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D.D.G.  n. 2454                        

  

  

Repubblica Italiana  

 

Regione Siciliana  
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità  

Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti  

 Servizio 1 - Autotrasporto Persone – Trasporto Regionale Aereo e Marittimo  

Legge Regionale 30 gennaio 2025, n. 3 – art. 41   

“Compensazione per l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto” Azienda Siciliana 

Trasporti S.p.A. Società in house.  

DECRETO DI LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO periodo  1 gennaio-30 giugno 2026  

           

                    IL DIRIGENTE GENERALE  
Visto  lo Statuto della Regione siciliana;  

Visto  il D.P.R. del 17 dicembre 1953, n. 1113 modificato ed integrato con il D.P.R. 6 agosto 1981, 

n. 485 e con il D. Lgs 11 settembre 2000, n. 296;  

Visto  l'art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;  

Visto  il D. lgs 11 settembre 2000, n. 296 “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 

Siciliana”, recanti modifiche ed integrazioni al D.P.R. 17 dicembre 1953, n. 1113, in materia 

di comunicazioni e trasporti e, in particolare, l’art. 7 in materia di servizio pubblico di 

trasporto regionale e locale;  

Visto  l'art. 4 ter del D.P.R. 17 dicembre 1953, n. 1113 e ss. mm. e ii. in materia di 

regolamentazione dei servizi di interesse regionale e locale, attraverso il metodo della 

programmazione intermodale dell'offerta di trasporto collettivo e di determinazione del 

livello dei servizi minimi da garantirsi da parte della Regione e degli Enti Locali 

territoriali;  

Visto  l'art. 16 del D.lgs 19 novembre 1997, n. 422 contenente disposizioni in merito alla 

definizione dei servizi minimi di trasporto pubblico locale;  

Visto  l'art. 14 della legge regionale 11 agosto 2017, n. 16 “Continuità dei servizi di trasporto pubblico 

locale passeggeri su strada” ed in particolare i commi 1 e 2 relativi alle modalità;  

Vista   il Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre  

2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70, pubblicato sulla 
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GU L 315 del 3 dicembre 2007, parte 1–13;  

Visto  il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 12, della Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 77 del 31 marzo 2023;  

Vista  la legge 12 ottobre 2023, n. 12 recante: “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”, pubblicato sul Supplemento 

Ordinario n. 36 della Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 44 del 20 ottobre 2023;  

Vista   il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 451 del 13 febbraio 2023 con il quale, in 

esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 87 del 10 febbraio 2023, all’Arch. 

Salvatore Lizzio, è stato conferito, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale delle Infrastrutture della mobilità e dei Trasporti dell'Assessorato Regionale 

delle Infrastrutture e della Mobilità ed il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 

4351/FP del 27 settembre 2024 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta 

regionale n. 307 del 12 settembre 2024, all’arch. Salvatore Lizzio è stato prolungato il 

servizio e l'incarico di Dirigente Generale dello stesso citato Dipartimento fino al 31 

dicembre 2026;  

Vista   la legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028 n.1 del 05 gennaio 2026;  

Vista   la legge di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026 - 2028 n.2 del 05 gennaio 

2026;  

Visto  l’art. 1 della legge regionale 4 luglio 2024, n. 23 e successive modifiche e integrazioni, 

rubricato: “Norme in materia di Azienda siciliana trasporti S.p.A.”, che al comma 1 prevede 

“Per l'espletamento dei servizi di trasporto pubblico locale a carattere extraurbano, l'Azienda 

siciliana trasporti S.p.A. è trasformata in società in house, nel rispetto delle disposizioni di cui agli 

articoli 4 e 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modificazioni”;  

Vista  la deliberazione 27 dicembre 2024, n. 464: “Piano di risanamento Azienda Siciliana Trasporti 

S.p.A. – Disposizioni”, con la quale la Giunta regionale, tra l'altro, ha preso atto del Piano 

di risanamento ex articolo 1, comma 3, della legge regionale n. 23/2024 e successive 

modifiche ed integrazioni, adottato dal Consiglio di Amministrazione di A.S.T S.p.A. e 

munito del parere favorevole della Commissione legislativa permanente Bilancio 

dell’Assemblea Regionale Siciliana rilasciato nella seduta 134 del 19 dicembre 2024;  

Visto  il Contratto di servizio rep. 11380 del 31 marzo 2025, registrato alla Direzione generale  

dell’Agenzia delle Entrate di Palermo in data 15 aprile 2025 al n. 205, serie 1, sottoscritto 

tra il legale rappresentante dell’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A. (in breve AST) con sede 

legale in 90146 Palermo, via Caduti senza Croce, n. 28, Partita IVA 00110790821, PEC: 

ast@postacert.astsicilia.it e il Dirigente generale del Dipartimento regionale delle 

Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, per l’Affidamento in house dei servizi di trasporto 

pubblico extraurbano di passeggeri su autobus nel territorio della Regione Siciliana, ai sensi del 

Regolamento CE 1370/2007, Codice Unico di Progetto (CUP): G69I25000430002 - Codice 

Identificativo della Gara (CIG):B6499C1D2B, per complessivi km. 12.354.067,00, per la 

durata di 108 mesi e per un importo contrattuale pari a € 235.715.598,36  

(duecentotrentacinquemilionisettecentoquindicimilacinquecentonovantotto/36);  
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Visto  il decreto del Dirigente generale del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della 

Mobilità e dei trasporti n. 1207 del 17 aprile 2025, con il quale è stato approvato il contratto 

sopracitato;  

Vista  la deliberazione 17 giugno 2025, n. 196: “Azienda Siciliana Trasporti S.p.A. Articolo 1 della 

legge regionale 4 luglio 2024, n. 23 e successive modifiche e integrazioni. Perfezionamento della 

trasformazione in house in esito alle modifiche statutarie approvate dall’Assemblea dei soci – Presa 

d'atto”;  

Vista  la deliberazione 17 giugno 2025, n. 197: “Affidamento del servizio in house del Trasporto  

Pubblico Locale (TPL) Extraurbano all’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A.”;  

Visto  

  

il processo verbale di avvio dell’esecuzione del contratto di servizio prot. 25836 del 1 luglio 

2025, redatto in contraddittorio, tra il Dirigente (ad interim) del Servizio 1 – Autotrasporto 

persone. Trasporto regionale aereo e marittimo, e il Legale rappresentante dell’Azienda  

Siciliana Trasporti S.p.A., con sede legale in 90146 Palermo, via Caduti senza Croce, n. 28, 

Partita IVA 00110790821;  

Visto  l’art. 41 della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3 recante la “Compensazione per 

l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto” a favore dell’Azienda 

Siciliana Trasporti S.p.A. Società in house;  

Visto  il Decreto dell’Assessore regionale delle Infrastrutture e della Mobilità n. 62 del 17 

novembre 2025, con il quale sono state disciplinate le modalità dell’erogazione della 

“Compensazione per l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto” a favore 

dell’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A. Società in house, ai sensi del comma 3 dell’art. 41 

della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3;  

Vista  la dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3, comma 7 e 8 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni, nella quale sono stati 

indicati gli estremi del conto corrente bancario sul quale accreditare le somme, intestato 

all’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A., con sede legale in 90146 Palermo, via Caduti senza  

Croce, n. 28, Partita IVA: 00110790821, codice IBAN: IT11S 01005 04600 000000200002;  

Visto  il DDG n. 2366 del 25.09.2026 con quale è stata impegnata al N. 1, sul capitolo di spesa del 

bilancio della Regione Siciliana 270027, per l’esercizio finanziario 2026, la complessiva 

somma di € 4.000.000,00, in favore della società Azienda Siciliana Trasporti S.p.A., quale 

“Compensazione per l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto”, in 

conformità al comma 4, dell’art. 41 della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3;  

Vista  la richiesta dell’Azienda Ast S.p.A. Prot. n. 1261/P del 01.10.2026, assunta in pari data al 

prot. 36899 di questo Dipartimento, corredata da certificazione rilasciata da professionista 

abilitato attestante che gli interventi previsti dall’art. 41 delle Legge Regionale 3/2025 sono 

contenuti entro i limiti della compensazione e nel rispetto del REG. UE 2023/2832 e delle 

prescrizioni esplicitate nella sentenza della corte di Giustizia Europea del 24/07/2023 - 

C280/00 - A. T. G. (punti da 87 a 95);  

Vista  la fattura n. 28/S1 del 09.07.2026 di €uro 2.000.000,00 (duemilioni/00), che riporta l’errata 

indicazione del DDG d'impegno, emessa società A.S.T. S.p.A., quale “Compensazione per 

l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto”, per il periodo di esercizio 

1 gennaio-30 giugno 2026, in conformità al comma 4, dell’art. 41 della legge regionale 30 
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gennaio 2025, n. 3, nonché impropriamente classificata quale operazione rilevante ai fini 

dell’IVA;  

Vista  la sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea (Prima Sezione) nella causa C-

615/23, nella quale si dichiara che l’articolo 73 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, 

del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto, dev’ 

essere interpretato nel senso che: “la compensazione forfettaria versata da un ente locale a 

un’impresa che fornisce servizi di trasporto pubblico collettivo, destinata a coprire le perdite subite 

nell’ambito della fornitura di tali servizi, non è compresa nella base imponibile IVA dell’impresa 

stessa”. Tale pronuncia conferma che misure di compensazione aventi funzione di 

perequazione economica e non di corrispettivo, non rientrano nel campo di applicazione 

dell’IVA, in assenza di un rapporto sinallagmatico. Ne consegue che la compensazione in 

oggetto, non configurandosi come controprestazione per un servizio reso, non integra 

un’operazione imponibile, rientrando pertanto nel regime di esenzione IVA;  

Vista  la nota protocollo n. 36356 del 29.09.2026 con la quale si è invitata la società A.S.T. Spa a 

procedere all’emissione della nota di credito e alla successiva riemissione della fattura in 

forma corretta per i motivi sopra esposti;    

Vista  La nota di credito Fattura n. 43/S1 del 29.09.2026 di € 2.000.000,00 (duemilioni/00) a storno 

totale della fattura n. 28/S1 del  09.07.2026 di pari importo;  

Vista  La fattura n. 45/S1 del 30.09.2026, dell’importo di € 2.000.000,00 (duemilioni/00) recante 

l’indicazione del DDG d'impegno n. 2366 del 25.09.2026, quale “Compensazione per 

l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto”, per il periodo di 

esercizio 1 gennaio-30 giugno 2026, in conformità al comma 4, dell’art. 41 della legge 

regionale 30 gennaio 2025, n. 3 nonché la corretta classificazione dell’operazione ai fini  

IVA;   

Vista  la circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 21 marzo 2018 n. 13/RGS con 

la quale si chiarisce che non ricorre l'obbligo, ai sensi dell'art. 48 bis del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 602/1973, dell'espletamento della verifica prevista all'art. 2 

del decreto ministeriale n. 40/2008 nell'ipotesi di pagamenti disposti da amministrazioni 

pubbliche a favore di società a totale partecipazione pubblica diretta;  

Visto  l'art. 83, c.3 del D. lgs 159/2011 che esenta la richiesta di informazione antimafia per i 

rapporti tra la P.A. e le imprese controllate dallo Stato o da altro ente pubblico, 

concessionarie di opere pubbliche o di servizi pubblici;  

Visto  il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) prot. INAIL n. 58846155 del 03 

luglio 2026 con scadenza 31 ottobre 2026 attestante la regolarità contributiva della società 

A.S.T. S.p.A.;  

Vista  la Circolare n. 13 del 28 settembre 2020, inerente “Direttive in tema di controlli  

amministrativo-contabili” e in particolare la semplificazione riguardante la 

documentazione giustificativa dei provvedimenti di spesa che dovrà essere sostituita da 

una dichiarazione contenente l'elenco dettagliato della documentazione prevista dall'art. 

9 del D.lgs. n. 123/2011;  

Ritenuto pertanto, di dovere procedere alla liquidazione e al correlato pagamento della fattura n. 

45/S1 del 30.09.2026 di € 2.000.000,00 (duemilioni/00), quale “Compensazione per 
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l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto”, per il periodo di esercizio 

1 gennaio-30 giugno 2026, in conformità al comma 4, dell’art. 41 della legge regionale 30 

gennaio 2025, n. 3  in favore di A.S.T. S.p.A. (Azienda Siciliana Trasporti) con sede in 

Palermo, con accredito sul c/c bancario dedicato, da gravare sull’impegno N. 1 assunto con 

DDG n. 2366 del 25.09.2026, sul capitolo 270027, cod. finanziario U.1.04.03.02.001 del  

Bilancio della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2026;  

vista la dichiarazione del responsabile della spesa, ai sensi del punto 6.1 dell’allegato 4/2 del D.lgs 

118/2011, che prevede che lo stesso dichiari, sotto la propria responsabilità, che la spesa è 

liquidabile in quanto sussistono le condizioni per la liquidazione nell’anno di riferimento;  

  

Tutto ciò premesso, visto, ritenuto e dato atto  

  

D E C R E T A  

Art. 1 -   Per i motivi citati in premessa, è autorizzata la liquidazione ed il correlato pagamento, a 

valere sull’impegno n. 1  assunto con DDG n. 2366 del 25.09.2026 sul capitolo di spesa del 

bilancio della Regione Siciliana 270027, in favore della società A.S.T. S.p.A. Azienda 

Siciliana Trasporti, con sede in Palermo, Via Caduti senza Croce, n. 28 - codice 

fiscale/partita I.V.A. 00110790821, Codice Unico di Progetto (CUP): G69I25000430002 

Codice Identificativo della Gara (CIG):B6499C1D2B, dell’importo di € 2.000.000,00 

(duemilioni/00), relativo alla fattura n. 45/S1 del 30.09.2026, quale “Compensazione per 

l’assolvimento di obblighi tariffari per i servizi pubblici di trasporto”, per il periodo di esercizio 

1 gennaio-30 giugno 2026, in conformità al comma 4, dell’art. 41 della legge regionale 30 

gennaio 2025, n. 3,  operazione fuori campo IVA;    

Art. 2 -   al pagamento dell’importo di € 2.000.000,00 (duemilioni/00), di cui all'art. 1, si provvederà 

in favore della società A.S.T. S.p.A. Azienda Siciliana Trasporti, con sede in Palermo, Via 

Caduti senza Croce, n. 28 - con mandato  ad essa intestato mediante accredito sul c/c 

bancario codice IBAN: omissis esercizio finanziario 2026;  

Art. 3 -  

  

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato regionale delle 

Infrastrutture e della Mobilità per la registrazione, ai sensi dell’articolo 9 della legge 

regionale 15 aprile 2021 n. 9, previa pubblicazione ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 

12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall'art. 98, comma 6 della legge regionale 7 

maggio 2015, n. 9, sul sito istituzionale del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, 

della Mobilità e dei Trasporti, entro il termine perentorio di sette giorni dalla data di 

emissione.  

Palermo, li _6 ottobre 2026        

                    

  

                                                                                   Il Dirigente Generale  

         Arch. Salvatore Lizzio 

                                                     firmato  

 


